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S2  Patrimonio: Città e Paesaggio

In questa sessione s’indaga il ruolo del Progetto di Architettura nella 
sua capacità di rinvenire e riconoscere ordini e relazioni preesistenti e 
persistenti alla scala della città e del territorio: antropico, naturale e co-
struito. Una interrogazione sulla capacità del Progetto di Architettura di 
riconoscere relazioni strutturali per la messa in valore dei sistemi natura-
paesaggio-città.

S2,1 I luoghi della dismissione come Patrimonio

La sotto-sessione “I luoghi della dismissione come patrimonio” intende 
riflettere sulla possibilità di reinterpretare quei luoghi interessati dalla 
dismissione delle attività produttive all’interno, in prossimità delle città o 
disperse nei nostri paesaggi. Svincolate dalla loro funzione originaria, è 
possibile riconoscere in singole architetture, complessi di edifici, parti di 
città o paesaggi un tempo produttivi un carattere di permanenza della 
forma, tale da attribuire ad essi un valore patrimoniale? Attraverso quali 
teorie e tecniche della tras-formazione il pensiero morfologico può con-
ferire ad essi nuova vita, attribuire nuovi significati, instaurare nuove re-
lazioni, o in ultima analisi, ricollocare queste architetture e questi luoghi 
all’interno dello spazio antropologico? 
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Sia la parola patrimonio/patrimoine, nelle lingue romanze, cha la parola 
heritage/Erbe, in quelle anglosassoni, indicano dei beni che ereditiamo 
dai nostri padri; beni che hanno pertanto un valore aggiunto rispetto al 
mero valore di mercato, spesso difficilmente quantificabile. Il patrimonio 
è ciò a cui la collettività, o meglio i saggi della collettività riconoscono 
tale valore aggiunto.
La risorsa è un bene necessario alla produzione di altri beni o servizi, 
il cui valore è riconducibile ad un valore di mercato, fondato sulle leggi 
dell’economia, per esempio della domanda e dell’offerta o della concor-
renza. Talora, quando una risorsa scarseggia e si intravede in un suo 
possibile prossimo esaurimento un rischio per l’ambiente, alla risorsa 
viene riconosciuto un valore aggiunto che la promuove a patrimonio.
Finché le finanze ce lo permettono, e non ci sono rischi per l’ambiente, 
possiamo utilizzare le risorse con disinvoltura, mentre davanti al patri-
monio siamo più prudenti. Il patrimonio infatti è portatore di valori non 
quantificabili, ha valore di documento, è una testimonianza concreta del-
la nostra eredità culturale, non è sostituibile con una risorsa alternativa e 
pertanto è per sua natura una risorsa limitata. Il peso del valore del pa-
trimonio ci induce talvolta ad essere tanto prudenti da inibirci qualsiasi 
azione di trasformazione e in alcuni casi perfino di uso. Bisogna essere 
spregiudicati per esporsi al rischio di re-investire il patrimonio in imprese 
che ne comportino una manipolazione; molto più spesso sembra più 
sicuro prendersene cura in maniera da rallentarne, per quanto possi-
bile, il decadimento. Tuttavia è noto che un patrimonio immobilizzato, 
imbalsamato, non solo non rende, ma è destinato a perdere di valore, 
a spegnersi. Questa che può sembrare una considerazione meramente 
economica, vale invece, come insegna la parabola dei talenti (Matteo 
25, 14-30), anche per il patrimonio culturale, sia materiale che immate-
riale. Riuscire a sottrarsi all’accecante e paralizzante timore reverenziale 
verso il patrimonio, per considerarlo come risorsa per il progetto, è un 
dovere disciplinare al quale il progettista non dovrebbe potersi sottrarre, 
almeno per il tempo necessario a riconoscerne le potenzialità formali 
scaricate dal peso dei valori aggiunti, salvo poi riverificare la compa-
tibilità del progetto con le legittime istanze della conservazione o della 

Patrimonio vs Risorsa. Materiali di architettura

Luigi Stendardo
Università degli Studi di Padova, DICEA - Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale, professore associato, ICAR 
14, luigi.stendardo@unipd.it

Luigi Siviero
Università degli Studi di Padova, DICEA - Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale, assegnista di ricerca, ICAR 
14, luigi.siviero@unipd.it
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sostenibilità. Se infatti pratichiamo l’esercizio di riguardare i manufatti 
ai quali si riconosce il valore di patrimonio unicamente come materiali 
formali, dimenticando per un momento il loro valore aggiunto, declas-
sandoli, seppure solo provvisoriamente, a risorsa per il progetto, ci dia-
mo la possibilità, altrimenti negata, di coltivarne potenzialità composi-
tive di straordinario interesse. Si tratta di un vero e proprio esercizio di 
composizione che richiede, forse, un minimo di cinismo. Immaginiamo 
che sia analogo (anche se onestamente più facile e leggero, e anche 
molto più divertente) all’esercizio di disciplina al quale deve sottoporsi 
un chirurgo che si trovi per fatalità a dover operare un suo familiare, 
il vecchio padre o la figlia bambina, una persona rispetto alla quale 
è emotivamente coinvolto, che non riesce immediatamente a guardare 
come a un corpo umano o come a un insieme di organi da riparare. 
Tuttavia il bravo chirurgo sa che se riuscirà a operare con distacco e 
freddezza, con atteggiamento cinico e scientifico, avrà molte più pro-
babilità di successo. Solo dopo aver concluso l’intervento riabbraccerà 
la figlia e potrà emozionarsi con lei. Nel descrivere gli esercizi condotti 
da Peter Eisenman sulla base del procedimento logico formale esposto 
in Cardboard Architecture (1975) che avranno come esito una lunga 
serie di case, Manfredo Tafuri (1981) paragona l’architetto a un analista 
distaccato dal suo esperimento. Eisenman infatti si cimenta in un puro 
esercizio di disciplina nel quale, dopo aver scaricato gli elementi della 
composizione da ogni sovrastruttura funzionale o semantica, li mette a 
reagire tra loro producendo configurazioni sulla base delle sole logiche 
formali che lavorano su caratteristiche intrinseche degli elementi stes-
si. Attraverso simili esercizi di composizione è effettivamente possibile 
riconoscere negli oggetti il loro valore formale; è possibile coltivare la 
loro attitudine a entrare in relazioni diverse da quelle originarie con altri 
oggetti e con il contesto, per dar luogo a sovrapposizioni di diverse 
strutture formali, svincolandoli da quello che sembrerebbe l’unico legitti-
mo preordinato sistema di relazioni che ripropone l’esclusiva ricomposi-
zione dell’originaria unità del manufatto. Solo dopo che l’architetto avrà 
praticato un simile esercizio sarà doveroso e utile riaccendere i fuochi 
dei coinvolgimenti emotivi e culturali extra-formali e verificare se e come 

il patrimonio è manipolabile o meno, re-investibile o no, e non sulla base 
di un pregiudizio paralizzante che tende a mortificare, se non a esclu-
dere, il progetto di architettura dalla sfera degli interventi sul patrimonio. 
Solo così si può valutare se un patrimonio può essere opportunamente 
considerato risorsa senza atrofizzarsi.
Nondimeno può essere molto interessante praticare lo stesso esercizio 
in un ambito diametralmente opposto, nel quale tuttavia il coinvolgimen-
to emotivo e culturale legato ai valori sovrastrutturali impedisce di colti-
vare le potenzialità di risorse considerevoli.
Constatiamo infatti che non sempre le eredità sono gradite; a volte ere-
ditiamo patrimoni per i quali i valori aggiunti sono negativi; sono minati 
da debiti, portano il ricordo triste o angoscioso di fallimenti, di sofferen-
ze; non sappiamo come liberarcene. Il problema sono sempre i valori e 
i significati che restano attaccati alle cose e se riusciamo, con freddez-
za, a non restare emotivamente coinvolti abbiamo maggiori probabilità 
di guadagnarci qualcosa da quell’eredità sgradita. A volte la soluzione 
si può trovare affidando l’eredità a un estraneo che sarà più capace 
di venderla, e chi la compra senza ereditarne il disagio potrà perfino 
apprezzarne la bellezza, cosa che gli eredi con la vista appesantita dai 
sentimenti negativi non riescono a vedere. Spostando il ragionamento 
dall’ambito individuale o familiare alla sfera collettiva, un significativo 
caso di eredità negativa riguarda le aree e il costruito industriale di-
smesso. Non solo e non tanto quello che va sotto il nome di archeolo-
gia industriale, al quale riconosciamo valori positivi, ma quello ordinario, 
tipico della dismissione industriale conseguente alla crisi degli ultimi 
decenni. Qui i [dis]valori che restano appiccicati ai capannoni sono 
sempre negativi: il fallimento delle imprese, i licenziamenti, la miseria, 
l’inquinamento, e poi lo squatting, il disagio sociale, il degrado fisico 
delle periferie industriali. Tutti questi valori negativi creano, al pari dei 
valori positivi del patrimonio, una barriera che impedisce di rilevare e 
apprezzare questo patrimonio al negativo come risorsa e soprattutto, 
per quanto ci riguarda come architetti, come risorsa formale, materiale 
di progetto per configurare spazi. Non si tratta di recupero, si tratta di 
ricerca formale, di progetto di architettura.
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Anche in questo caso una sistematica azione di rimozione dei [dis]valori 
sovrastrutturali e di ri-accreditamento delle potenzialità formali (se esi-
stono) di tali manufatti è la chiave per trasformarli in risorse, materiali di 
progetto che possiamo utilizzare con profitto per l’architettura, la città e 
il paesaggio.
Il tema del rapporto tra progetto urbano e patrimonio in negativo è stato 
affrontato in due ricerche (DATA_Developing Abandoned Trans-urban 
Areas e iWrecks_Industrial Wrecks: Reusing Enhancing aCKnowledging 
Sheds) condotte nel laboratorio RELOAD_Research Lab of Architectur-
ban Design, presso il Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Am-
bientale dell’Università di Padova, finanziate nell’ambito del POR-FSE 
2014-2020.
In entrambe le ricerche, spiccatamente interdisciplinari, il progetto ar-
chitettonico e urbano ha costituito il fulcro intorno al quale si sono artico-
late le attività delle altre discipline: la rappresentazione della città e del 
territorio, la pianificazione urbanistica, la geografia urbana, l’ingegneria 
strutturale, l’ingegneria ambientale. Si è voluto in questi studi ribaltare 
le consuete logiche di trasformazione, che di fatto si sono dimostrate 
notevolmente inefficaci nei contesti studiati, secondo le quali il progetto 
costituisce lo step finale (ed eventuale) di un lungo processo di pianifi-
cazione, valutazione economica, programmazione, individuazione degli 
investitori e degli stakeholder, sul modello del tipico procedimento a 
cascata che va da generale al particolare. Si è così sperimentata la pos-
sibilità di cominciare dal progetto; di considerare quindi il progetto non 
già una soluzione formale finale a valle di un insieme di fasi istruttorie, 
ma la scintilla visionaria in grado di accendere, orientare e alimentare 
interessi, attraverso la proposizione di scenari inattesi, atti a ribaltare gli 
atteggiamenti di prudente resistenza degli amministratori, dei proprieta-
ri, degli investitori, degli stakeholder, dei cittadini.
I due progetti di ricerca hanno costruito una fitta rete di relazioni con il 
territorio, fondata su rapporti con partner di rete (enti, associazioni, con-
federazioni) e partner aziendali (imprese attive nei campi dell’edilizia, 
delle trasfrormazioni urbane, del mercato immobiliare, dell’ingegneria 
ambientale e strutturale).
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La potenza visionaria del progetto delle forme e degli spazi si è dimo-
strata vincente nello sbloccare interessi e situazioni di stasi cronica a 
vantaggio del reinvestimento di risorse che hanno determinato la tra-
sformazione di patrimoni negativi in nuovi patrimoni positivi.

Didascalie
Fig. 1: Relitto industriale e scenario di trasformazione.
Fig. 2: Relitto industriale e scenario di trasformazione.
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